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Intervista sull’AD
1. Albergo diffuso: è tempo di bilanci
2. Quali le prospettive in Italia? il modello è stato imitato all'estero, dove?
3. Come ha iniziato Giancarlo Dall'Ara a occuparsi di turismo?

4. Quale è il ruolo del marketing nel successo dell'iniziativa e quali le strategie per il webmarketing?

5. Per saperne di più
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1. Albergo Diffuso: è tempo di bilanci
Il successo dell’AD è testimoniato da dati quantitativi quali il numero degli AD operanti in Italia (una cinquantina, non male se si pensa che la prima legge sull’AD risale al 1998 e il primo AD è stato ufficialmente riconosciuto da una Regione italiana solo nel 2002), il numero delle Regioni che hanno adottato una norma specifica per distinguere l’AD dalle altre forme di ospitalità (14) il numero dei progetti in corso (300), un numero molto elevato, anche se il 90% dei progetti è destinato a non dare vita ad AD veri e propri ma solo a reti di case con un ufficio booking centralizzato. E infine dalla clientela registrata negli AD il 35% della quale si stima provenga dall’estero. Ma il successo è anche riscontrabile da valutazioni qualitative: abbiamo una rassegna stampa sterminata, indice di un interesse che va ben oltre il numero delle strutture. Solo in questi ultimi mesi siamo finiti due volte sul TG1, e sul New York Times. La parola “albergo diffuso” è finita anche nei vocabolari. Il modello ha successo perché è originale, made in Italy e si rivolge ai turisti che odiano le cose fatte apposta per turisti, ma amano le cose vere, come è vera la vita in un borgo italiano.

2. Quali le prospettive in Italia? il modello è stato imitato all'estero, dove?

E’ molto significativo il fatto che all’estero l’albergo diffuso si chiami con il nome in italiano. Esattamente come noi facciamo con i Bed & Breakfast, e questo la dice lunga sull’interesse. Poi però per aprire un AD, anche all’estero è necessario avere una norma specifica. E questo è il motivo per il quale tardano ad aprire veri e propri AD all’estero. Ci sono comunque tentativi interessanti in Svizzera e in Croazia. 

Quanto alle prospettive in Italia sono buone. L’AD viene visto come un albergo compatibile, che non si costruisce, che non crea impatto ambientale e che anzi aiuta i piccoli borghi a non rischiare lo spopolamento e a non e morire. Noi non crediamo che gli AD diventeranno un numero enorme. La formula è molto complessa, e non priva di diseconomie per il gestore, ma penso che arriveremo presto ad un centinaio di AD.

3. Come ha iniziato Giancarlo Dall'Ara a occuparsi di turismo?

Appena laureato abitavo a Rimini e così tutto è stato molto naturale. Ho cominciato ad occuparmi di ricettivo per un gruppo di albergatori, del quale poi sono diventato direttore. Mi hanno offerto una cattedra di marketing nel turismo a metà anni ’80, quando cioè avevo già pensato al tema dell’ospitalità diffusa. E poi mi sono occupato dei piani di marketing turistico del Trentino, della Sardegna e di tante altre regioni italiane. Ora mi occupo anche di Piccole Imprese turistiche, creo reti di albergatori che si specializzano, e mi occupo anche di marketing dei Musei.

4. Qual'è il ruolo del marketing nel successo dell'iniziativa e quali le strategie per il webmarketing?

Non si può rescindere dal marketing nel turismo. Quanto a internet, più del 50% dei clienti degli AD viene dal web. Dunque fare web marketing è fondamentale, anche se siamo tutti ancora dei pionieri. Personalmente punto molto sul web 2.0, sui Social Network, sulla gestione dei commenti degli ospiti, sul passaparola, ma non va assolutamente trascurato il sistema distributivo tradizionale, quello delle agenzie di viaggio, che a certe condizioni, dimostrano ancora di avere un ruolo importante, soprattutto per prodotti turistici nuovi o per prodotti/pacchetti complessi e lontani.

5. Requisiti di un Albergo Diffuso

· Gestione unitaria – Struttura ricettiva gestita in forma imprenditoriale

· Servizi alberghieri – Struttura ricettiva alberghiera gestita in forma professionale

· Unità abitative dislocate in più edifici separati e preesistenti – Centro storico abitato

· Servizi comuni – Presenza di locali adibiti a spazi comuni per gli ospiti (ricevimento, sale comuni, bar, punto ristoro)

· Distanza ragionevole degli stabili – massimo 200 metri tra le unità abitative e la struttura con i servizi di accoglienza (i servizi principali) 

· Presenza di una comunità viva – Comunità ospitante, integrazione nel territorio

· Presenza di un ambiente autentico – Integrazione con la realtà sociale e la cultura locale

· Riconoscibilità – Identità definita e uniforme della struttura; omogeneità dei servizi offerti 

· Stile gestionale integrato nel territorio e nella sua cultura.
6. Per saperne di più sull’AD (e sul mktg)
Dall’Ara G. “Le nuove frontiere del marketing nel turismo “ FrancoAngeli Editore, Textbook per l’Università, Milano 2009 
Dall’Ara G. “Programmare lo sviluppo turistico dei territori – nuova edizione 2009, Editore Halley, Matelica 2009 
Questo libro contiene un capitolo di Dall’Ara interamente dedicato all’albergo diffuso 
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